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“L’attività Sessuale è compromessa dopo 
un carcinoma della Vescica”, Vero o Falso? 

Non è semplice per un uomo approcciarsi di nuovo 
alla sessualità a seguito di un carcinoma della vescica. 
 
 In molti si chiedono se l’attività sessuale è del tutto compromessa.  
Vero o falso? Parola alla nostra specialista. 

“FALSO. I pazienti ai quali è stata asportata la vescica con sua conseguente 

ricostruzione (con una parte dell’ileo intestinale) e quelli che hanno subito 
una derivazione urinaria e sono portatori di stomia (sacchetto in cui si 
raccolgono le urine) affrontano un iter post chirurgico complesso.  
Alla ripresa della nuova funzione urologica, seguono sentimenti di disagio, 
specie nella sessualità.  
Ogni uomo e ogni donna, però, possono riprendere gradualmente la 
propria attività sessuale e il Sessuologo, attraverso esercizi e un 
accompagnamento di coppia, può facilitare questo processo.” 
 
 

“I VELENI nell’ARIA provocano INFARTO.”,        
Vero o Falso? 

“Il nostro cuore è sempre più a rischio a causa dell’aria che 
respiriamo”. Vero o falso? 

” VERO. Le micro polveri presenti nell’aria penetrano 
attraverso il naso e la gola e arrivano agli alveoli polmonari, 
infiammandoli: il sistema della coagulazione del sangue 
reagisce producendo fattori che aiutano a risolvere 
l’infiammazione , che però aumentano la tendenza del sangue a coagulare. 
Questo stato di ipercoagulabilità in persone particolarmente predisposte può 
contribuire a causare infarto o ictus cerebrale.” (Salute, Humanitas) 
 

                                                                                                                                               

Proverbio di oggi………                                                                      
   Arremediammo pe mmo, ca Dio nce penza appresso 

 
 

  
                                                                                  

 

                                                       

http://www.humanitas.it/pazienti/info/i-nostri-medici/10105-longhi-elena-vittoria
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SCIENZA  E  SALUTE 

ALTRO CHE MORFINA.                                                                                 
GLI AMICI SONO IL VERO ANTIDOLORIFICO 

L’epatocarcinoma è il più comune tumore primitivo del fegato.  
 
L’amicizia meglio della morfina?  
Chi riesce a tollerare meglio il dolore beneficerebbe di una rete sociale più 
ampia.  
È la conclusione di uno studio della University of Oxford (Regno Unito) 
pubblicato su Scientific Reports. 
I ricercatori hanno condotto dei test su 101 persone fra i 18 e i 34 anni di 
età.  
Ai volontari è stato chiesto di rispondere a un questionario sulla loro 
personalità, lo stile di vita e le relazioni sociali, quanti amici avessero e 
quanto spesso li vedessero.  
Hanno poi eseguito una sorta di “test del dolore”:  
 cercare di mantenere una posizione piuttosto scomoda il più a lungo possibile.  

Dovevano restare accovacciati contro con la schiena dritta contro il muro e le ginocchia piegate a 90 gradi. 
Il test era una misura indiretta dell’attivazione del sistema degli oppioidi endogeni (un sistema con un’alta 
variabilità individuale, con differenze fra il 30 e il 50%) che ha infatti azione anelgesica.  
Più il soggetto resisteva, più questo implicava una tolleranza maggiore del dolore e quindi un’attivazione 
maggiore del sistema degli oppioidi endogeni. 
Ebbene, dai risultati è emerso che le persone che riuscivano a tollerare a lungo il dolore fisico in quella 
posizione insolita erano proprio quelli con una rete sociale più ampia. 

È CORRETTO DEFINIRE LE ENDORFINE “ANTIDOLORIFICI NATURALI”? 
«Le endorfine sono dei neurotrasmettitori che si legano ai recettori endogeni degli oppioidi e hanno 
sicuramente un’azione analgesica, quindi aiutano nella tolleranza del dolore, ma hanno anche un ruolo nei 
circuiti che regolano piacere e ricompensa.  
Non è casuale che l’attività di questo sistema sia legata ad uno stato di benessere fisico e psichico e che 
sostanze esogene che si legano a questo sistema, come la morfina, siano dei potenti antidolorifici ma 
anche delle note sostanze di abuso.  
Nuove evidenze indicano come questo sistema sia implicato anche nella costruzione dei legami sociali», 
risponde il dottor Paolo Amami, neuropsicologo e psicoterapeuta dell’ospedale Humanitas. 
Cosa ha valutato lo studio? «Lo studio ha associato la variabilità del livello di attività individuale del 
sistema oppioide endogeno con l’ampiezza della rete sociale dei partecipanti. Il test al quale sono stati 
sottoposti è indirettamente un indice della tolleranza al dolore e, quindi, del livello di attività del sistema 
oppioide endogeno», spiega lo specialista.  
«E’ stato visto che chi ha un sistema più sviluppato ha anche la tendenza ad avere reti sociali più ampie». 

 AVERE PIÙ AMICI È “TERAPEUTICO”? 
«Forse è più corretto dire questo: avere un’ampia e solida rete sociale aumenta il livello di supporto 
sociale particolarmente utile in condizioni di difficoltà e stress.  
Una persona che può godere di un consistente gruppo di amici è più resiliente e meglio protetto da 
questo rischio. Un fattore biologico coinvolto nella creazione della rete sociale sembrerebbe essere 
proprio il sistema degli oppioidi endogeni.  
Questo sistema potrebbe essere un target per la terapia di quelle condizioni caratterizzate da ritiro 
sociale, difficoltà nelle relazioni sociali e anedonia». (Salute, Humanitas) 

http://www.humanitas.it/pazienti/info/i-nostri-medici/9670-amami-paolo
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

COSA SUCCEDE al TUO CORPO se MANCA la VITAMINA B12 

Quantità scarse di questa vitamina possono essere all’origine di diversi problemi. A 
rischio soprattutto chi prende a lungo certi farmaci, ad esempio per colesterolo, 
diabete o contro l’acidità di stomaco 
 
È conosciuta come la vitamina «dei vegani», quella che rischia di 
scarseggiare se si escludono del tutto dalla dieta gli alimenti di origine 
animale.  
Ma i deficit di vitamina B12 sono possibili anche in altre situazioni, 
meno note: un caso è la terapia cronica con alcuni farmaci, come  
 gli antiepilettici, i fibrati per il colesterolo alto, la metformina per 

il diabete 
 i diffusissimi antiacidi utilizzati per ridurre l’acidità gastrica, per esempio l’omeprazolo. 

PROBLEMI SERI 
Tutti questi medicinali interferiscono con l’assorbimento della vitamina B12, che avviene principalmente 
nello stomaco, e se sono utilizzati per lunghi periodi possono portare a un’insufficienza più o meno 
consistente che è rischiosa per la salute e ha conseguenze negative in qualche caso poco conosciute:  
uno studio pubblicato sul Journal of Bone and Mineral Research, per es., ha dimostrato una correlazione 
fra la carenza di vitamina B12 e una riduzione significativa della massa ossea, con un incremento del 
pericolo di osteoporosi.  
Poca vitamina B12 si associa anche a un rischio di depressione doppio rispetto a chi non ha deficit:  
 questa vitamina è infatti essenziale per il benessere del sistema nervoso e quando scarseggia può 

provocare disturbi di memoria e cognitivi.  
Inoltre, se c’è poca B12 i globuli rossi si ingrossano e il trasporto del sangue non è più efficiente:  
 il risultato è un’anemia che porta a sintomi molto comuni come stanchezza e debolezza muscolare, 

ma anche ulcere all’interno della bocca, lingua arrossata e dolente, disturbi della visione e 
dell’andatura, formicolii.  

Una carenza grave può dare problemi di sterilità o complicazioni in gravidanza, per questo le donne in età 
fertile dovrebbero assicurarsi un buon apporto di vitamina B12. Che però è essenziale per tutti. 
«MODERNA PELLAGRA» 
Purtroppo le carenze sono sempre più frequenti per la diffusione di scelte alimentari che escludono del 
tutto dalla dieta i prodotti animali, i più ricchi di vitamina B12: così il British Medical Journal di recente ha 
parlato di «moderna pellagra» riferendosi alla carenza di B12, raccontando il caso di una vegana arrivata 
in ospedale a Melbourne con i segni sulla pelle di un deficit molto grave, da ampie placche cutanee a 
ferite che non guarivano. Può essere difficile accorgersi della carenza, perché i sintomi compaiono spesso 
quando il deficit è considerevole; tuttavia secondo l’US Preventive Task Force uno screening per valutare i 
livelli di vitamina non è necessario, a meno di non appartenere a una categoria a rischio perché, appunto, 
per esempio si è vegani, si usano in cronico farmaci che influenzano l’assorbimento della vitamina o si 
hanno più di 75 anni di età.  
La buona notizia è che nella maggior parte dei casi basta una dieta equilibrata per non avere problemi, 
anche perché secondo un recente studio la vitamina assunta coi cibi, anche quelli fortificati con B12, è 
meglio della B12 presa sotto forma di integratore.  
Una buona quantità di B12 si trova in cibi di derivazione animale come carne, uova, latte e latticini, ma 
anche nelle vongole o in pesci come sardine, tonno o salmone; per i vegani un’opportunità arriva dagli 
alimenti fortificati con vitamina B12, come i cereali o il latte di soia.  (Salute, Corriere) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

Arriva l’ORA LEGALE:                                                                                        
10 consigli per vincere il «JET LAG» di primavera 

La notte tra sabato 30 e domenica 31 marzo entra in vigore l’ora legale, il cui 
obiettivo è sfruttare al massimo la luce solare risparmiando sul consumo energetico. 
 
Le lancette andranno spostate avanti di un’ora, dalle 2 alle 3. Tuttavia, il repentino cambio di orario può 
avere delle conseguenze sul nostro benessere psicofisico. Se è vero che il cambio dell’ora porta con sé 
giornate più lunghe, è altrettanto vero che diverse persone risentono del passaggio dall’ora solare a quella 
legale, tanto da lamentare i medesimi sintomi che si hanno in caso jet-lag. 
 

Il cambio d’ora: le conseguenze sul fisico 

Nella notte tra sabato 30 marzo e domenica 31 marzo 2019, alle ore 2, avverrà il 
passaggio dall’ora solare all’ora legale.  
Lo scopo principale di questa operazione è quello di ridurre i consumi di energia 
elettrica. Spostare le lancette in avanti di solo un’ora può sembrare insignificante, ma se consideriamo 
l’epidemia di cattivo sonno che colpisce tutto il mondo, anche questa minima perdita di riposo può creare 
molti problemi nel regolare il ritmo circadiano.  
Sono soprattutto i «gufi» (i tiratardi) e le «allodole» (i mattinieri) a soffrire il cambio dell’ora:  
va in tilt il loro equilibrio sonno-veglia. Per cui, anche cambiamenti minimi dei ritmi quotidiani possono 
causare stress e generare stanchezza, sonnolenza diurna, emicrania, perdita dell’appetito, riduzione 
dell’attenzione e alterazione dell’umore. 

 
Rischio infarto e più incidenti 

Secondo il New England Journal of Medicine, l’effetto dello spostamento in avanti 
delle lancette si farebbe sentire nei sette giorni successivi con un aumento del 5% 
degli infarti del miocardio.  
Inoltre nei giorni dell’introduzione dell’ora legale si è registrato un aumento degli 

incidenti sul lavoro e degli incidenti d’auto. 
 

Non iniziare con un «debito di sonno» 

Nei giorni precedenti all’introduzione dell’ora legale è buona norma dormire in modo regolare per non 
arrivare impreparati e in debito di sonno al fatidico giorno del cambio dell’ora 
 

Preparati con gradualità 

Nei giorni che precedono il cambio dell’ora bisognerebbe abituarsi ad andare a letto 
un po’ prima, bastano dieci minuti in più ogni giorno per abituare l’organismo al nuovo 
ritmo. Spostando gradualmente il tempo della veglia può essere d’aiuto ad addormentarsi prima. Ottimale 
sarebbe svegliarsi un’ora prima il sabato precedente al cambio d’ora. 
 

Luce luce luce (ma non di notte) 

La luce aiuta molto a regolare il nostro orologio biologico interno. Quando è possibile è bene esporsi alla 
luce intensa al mattino presto, appena ci si sveglia. Se si vive in un luogo dove la luce al mattino è limitata 
va bene utilizzare anche luci artificiali. Con l’avanzare della stagione il problema sarà superato in quanto il 
sole sorge all’inizio della giornata lavorativa. Al contrario, di notte, va ridotta al minimo l’esposizione alla 
luce intensa, in particolare quella blu emessa dagli schermi elettronici. Tablet e smartphone andrebbero 
spenti una o due ore prima di andare a dormire. 
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Attività fisica 

Meglio concentrare l’attività fisica al mattino e lasciare per la sera le attività 
riposanti: questo può aiutare a rilassarti. Per conciliare il sonno può bastare fare una 
passeggiata, anche se intorno a casa o in ufficio 

 
Imposta un allarme 

Per non dimenticarsi di andare a letto prima si può ricorrere all’elettronica 
impostando un allarme un’ora prima di andare a letto. E da quel momento in poi 
niente dispositivi elettronici 
 

Caffè 

Il consiglio è sempre valido soprattutto per chi soffre di insonnia. Ma in questo periodo 
di cambio d’ora vale per tutti:  
 evitare di bere caffé nel pomeriggio per non rischiare di avere problemi per addormentarsi 

 
Niente alcol 

L’alcol è un sedativo, aiuta ad addormentarsi , ma proprio l’alcol può impedire il sonno 
REM, rendendo la seconda parte della notte inquieta e frammentata. Meglio una tisana 
o una camomilla prima di andare a letto. Il consiglio vale sempre, ma con i primi giorni 

di ora legale meglio non sgarrare 
 
Siate pazienti con i vostri figli 

Cercate di essere pazienti con i vostri figli mentre si adattano ai nuovi orari: la 
privazione di sonno influisce su tutti i bambini, che si sentono confusi quanto gli 
adulti in questo periodo. Alcuni bambini si adattano con maggiore difficoltà 
rispetto ad altri e possono diventare nervosi, irritabili e avere difficoltà di 
concentrazione. Per qualche giorno sarebbe meglio evitare i dispositivi elettronici e per i più piccoli, per 
qualche giorno, un pisolino pomeridiano di 20 minuti può essere utile per adattarsi al cambiamento. 
(Salute, Corriere) 
 
 

L’ALLUMINIO DANNEGGIA I CIBI? 

Le vaschette e i fogli di alluminio sono adatti per conservare cibi dolci, 

ma non vanno bene per quelli salati e acidi.  

Infatti, acidità ed eccesso di sale favoriscono il passaggio del metallo nell’alimento, 
e diversi studi in passato hanno dimostrato che l’alluminio è tossico per il sistema 
nervoso centrale. La stessa cautela va usata per le caffettiere in alluminio: il caffè 
infatti ha un pH leggermente acido e andrebbe quindi servito subito, oppure spostato 
in contenitori più idonei. 

PENTOLE: Per lo stesso motivo, i cibi andrebbero tolti dalle pentole di alluminio 
subito dopo la cottura, e conservati in altri recipienti. Il problema non si presenta invece se le pentole 
sono rivestite di teflon, perché in questo caso il cibo non entra in contatto diretto con il metallo. 
(Salute, Focus) 
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ORDINE: GLI  EVENTI  DEL  MESE  DI  MARZO 

Di seguito l’elenco e le date del progetto “Un Visita per Tutti ”  

 
 

ORDINE: IN RISCOSSIONE LA QUOTA SOCIALE 2019 

E’ in riscossione la quota sociale 2019 di EURO 150,00 di cui Euro 108,20 per l’Ordine 
e Euro 41,80 per la FOFI. 
 

                                AVVISO 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

al seguente link: 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/news/1381-quota-sociale-2018 
 

Progetto  “Una Visita per Tutti” 

 

 

 

 

Lunedì 25 Marzo (dalle 10.00 alle 18.00) NAPOLI; Via F. Diacono, 77   

Martedì 26 Marzo - (dalle 10.00 alle 18.30) CASAVATORE (NA); Corso Europa, n. 53 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         

La Bacheca 

Mese di MARZO dedicato 
alla prevenzione 

dell’Insufficienza Venosa 

GLI ISCRITTI CHE 

NON HANNO ANCORA RICEVUTO 

L’AVVISO DI PAGAMENTO, 

POSSONO SCARICARLO  

dal sito dell’Ordine                                                                        

INSERENDO il PROPRIO CODICE FISCALE 
 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/news/1381-quota-sociale-2018
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ORDINE: 

CONVEGNO CAPRI PHARMA 
2019, Capri 5-7 Aprile 

L’ Ordine dei Farmacisti della Provincia di 
Napoli ha organizzato il  Congresso  “CAPRI 
PHARMA 2019 – Seconda Edizione”    
 

 
 
l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha 
organizzato il  Congresso  “CAPRI PHARMA 2019 – 
Seconda Edizione”  che si terrà a Capri dal 5 al 7 Aprile 

2019 presso la sede Hotel Quisisana. 
Il convegno sarà incentrato sulla seguente tematica:     

FLASH FORWARD PHARMACY 
  Il Futuro Remoto della Farmacia 

 Scenario del mondo della farmacia  
 Scenario Clinico con interventi di Colleghi operanti 

nel pubblico 
 Aspetti Previdenziali e Assistenziali 
 Presa in carico del paziente cronico - Servizi  
 Web e Vendita online 
 Network di farmacie  

 

COME PARTECIPARE 

Contattare la segreteria organizzativa 
Capri MED 

 
 Tel.:  081 – 8375841 
 Mail: info@caprimed.com 
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